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Il problema
Nonostante tale quadro regolatorio, si è diffusa la pratica, non conforme 
alla legge, di introdurre modifiche mediante ordini di servizio del Direttore 
dei Lavori, anche quando tali variazioni comportano significativi effetti 
economici. Spesso, inoltre, gli ordini di servizio non risultano accompagnati 
da una reale quantificazione delle modifiche.

È altrettanto frequente lo stralcio unilaterale di parti d’opera o migliorie 
offerte in sede di gara, senza riconoscere all’appaltatore un adeguato 
ristoro economico.

Queste condotte generano squilibri contrattuali, incidono negativamente 
sulla sostenibilità economica delle imprese e violano i principi di buona 
fede, equità e proporzionalità che devono orientare l’esecuzione dei 
contratti pubblici.

Durante l’esecuzione dei lavori pubblici può rendersi necessario 
apportare modifiche o varianti, sia per esigenze tecniche e 
aggiornamenti sopravvenuti, sia per far fronte a circostanze 
impreviste. La normativa vigente disciplina in modo puntuale le 
condizioni e le modalità di introduzione delle varianti, definendo limiti 
quantitativi e procedurali precisi.



OBIETTIVO FINALE
Ripristinare un equilibrio contrattuale corretto tra 
stazioni appaltanti e imprese, garantendo 
trasparenza, legalità e sostenibilità economica 
nella gestione delle varianti in corso d’opera, a 
beneficio sia della qualità delle opere pubbliche 
sia della tutela degli operatori economici 
coinvolti.

La proposta di riforma
Federappalti propone di:

• Chiarire che, ai fini della determinazione del “quinto d’obbligo”, le varianti 
in aumento e in diminuzione devono essere sommate e non compensate tra 
loro

• Stabilire che, oltre la soglia del quinto d’obbligo, l’impresa possa richiedere 
la risoluzione del contratto o la rinegoziazione per la parte eccedente

• Rafforzare la tutela dell’appaltatore anche per le varianti entro il quinto 
d’obbligo che comportino un effettivo pregiudizio economico o 
l’introduzione di lavorazioni estranee alle categorie previste dal contratto

• Prevedere che qualsiasi modifica alle opere o alle attività contrattuali 
possa essere disposta dal Direttore dei Lavori solo se preventivamente 
autorizzata dal RUP e accompagnata da specifica quantificazione 
economica

• Stabilire che, nelle analisi dei prezzi relative a varianti entro il quinto 
d’obbligo, il ribasso d’asta si applichi esclusivamente alle quote relative a 
spese generali e utile d’impresa

• Prevedere che le varianti siano sempre valutate sulla base dei prezzi di 
mercato e di tariffa vigenti al momento della loro introduzione.
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